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WASHINGTON — Fashion designers, 
concerned that the Supreme Court might 
“roll back the small amount of copyright 
protection” the industry currently has, are 
weighing in on a case before the high court 
involving cheerleader uniforms.

In an amicus curiae brief filed with the 
Supreme Court on Wednesday, a group 
of designers led by Susan Scafidi, founder 
and academic director of Fordham Univer-
sity’s Fashion Law Institute came out in 
support of Varsity Brands Inc. in an effort 
to fight for design protection.

The designers include Jack McCollough

PARIS — Nicolas Ghesquière likes to shake 
things up.

So for his spring show on Oct. 5 at the 
tail end of Paris Fashion Week, Ghesquière 
is taking a break from the Louis Vuitton 
Foundation, the dazzling, cloudlike Frank 
Gehry museum that has hosted his last 
three ready-to-wear shows.

WWD has learned the designer is 
decamping to the Place Vendôme, where 
Vuitton is constructing a future flagship in 
an 18th-century corner building with stun-
ning views of the picturesque square.

The venue, which he describes as a 
raw space within a grandiose structure, 
embodies his wish to continue uniting 
tradition and the here-and-now to propel 
the storied megabrand.

“I thought it was very interesting to 
catch the space right at the moment when 
there is that brutalist feeling inside: 

CONTINUED ON PG.9

CONTINUED ON PG.8

Aiming for “a new way of elegance,” Miuccia Prada presented a 
masterful show, de-blah-ing basics — from trenches to cardigans 
and even pajamas — with her potent Prada powers, including an 
incongruous application of marabou feathers.  
For more on Prada and the Milan collections, see pages 11 to 15.  
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Prada
Miuccia Prada isn’t so shy after all. You 
know all those peek-a-boo show bows 
she’s famous for, the quick blink-and-you-
missed-her half-steps from backstage? It 
turns out, they have nothing to do with 
reticence or stage fright. Rather, Prada just 
may not be into going out there to soak 
up the applause. At least not until after 
her spring show on Wednesday night, 
when she proceeded a good way down the 
runway (the same metal mesh catwalk she 
used for men’s). She stopped where direc-
tor David O. Russell sat with Sinqua Walls, 
Kuoth Wiel and Jack Huston, the stars of 

Russell’s film collaboration with Prada, 
a snippet of which was screened during 
the show. Prada stopped and applauded 
them for several seconds before returning 
backstage.

A graceful gesture. And appropriate to 
the sartorial moment, because the graceful 
gesture is what Prada had on her mind for 
spring. “I decided I wanted to…do some-
thing much more simple [than the recent 
past collections], and kind of trying to find 
a new way of elegance,” she said backstage. 
“Elegance sounds [like] an old-fashioned 
word, but also [stands] for something 
meaningful, cultivated….We need at this 
moment something personal, intimate, real, 

more sensitive somehow.”
That quest culminated in a breathtaking 

collection, one in which she de-blahed the 
classics with all the power of her potent Pra-
da-ness. Tank, trench, cardigan, plaid shirt, 
pajamas, baseball jacket, wrap skirt, and 
on and on, even the polite pinup two-piece 
swimsuit of yore: Prada rethought them in a 
manner that had nothing to do with styling 
over substance or staging shenanigans, 
movie aside. (In fact, at this double feature, 
you had to choose one, film or runway. 
Divided attention would have shortchanged 
both.) A major motif was the incongruous 
application of marabou feathers to much of 
the above, whether as cuffs on pajamas (tops 

and bottoms trimmed in different colors); a 
floating panel down the length of a skirt, or a 
boa dangling at the wrists of a shirt/sweater/
skirt trio. Otherwise, Prada layered discor-
dant pieces and prints and made subtle 
tweaks of silhouette, buttoning a trench off 
to the side and exaggerating a baseball jacket 
into a couture-like sac in back.

Personal and intimate, as per the design-
er’s stated ambition — definitely. But in this 
age of equality run amok (fashion equality, 
folks; the rest is fine), Prada’s masterful 
invocation of basics to create fashion 
proved that, in the big picture, a fashion 
hierarchy still exists. The view of the top is 
pretty great. — Bridget Foley
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STILE CLASSICO CON POLSO  

Alla ricerca di “una nuova eleganza,” Miuccia Prada ha portato in passerella una sfilata 
impeccabile, semplificando i capi classici — dai trench ai cardigan e persino ai pigiama — con i suoi 
potenti poteri Prada, tra cui un’incongrua applicazione di piume di marabù.  

Miuccia Prada non è poi così timida. Avete presente tutte quelle sue capatine fugaci a fine sfilata 
per le quali è rinomata? Il suo rapido comparire in passerella, così veloce che se batti le ciglia te la 
perdi nel backstage? Si è scoperto che non hanno nulla a che vedere con la reticenza o con la paura 
da palcoscenico. Piuttosto, forse Miuccia non ama troppo crogiolarsi nell’applauso del pubblico. 
Quantomeno non fino alla sua sfilata primavera estate di mercoledì sera, quando la stilista ha 
percorso una bella fetta della passerella (la stessa passerella in rete metallica da lei usata per la 
sfilata uomo). Miuccia si è fermata dov’era seduto il regista David O. Russell in compagnia di 
Sinqua Walls, Kuoth Wiel e Jack Huston, protagonisti della collaborazione cinematografica di 
Russell con Prada, uno spezzone della quale è stato trasmesso nel corso della sfilata. La stilista si è 
fermata e li ha applauditi per diversi secondi prima di fare ritorno nel backstage. Un gesto elegante. 
E adeguato al momento sartoriale, perché il gesto elegante è ciò che aveva in mente Miuccia per la 
primavera prossima. “Ho deciso che volevo fare qualcosa di molto più semplice [rispetto alle passate 
collezioni], e in un certo senso ho cercato di trovare un nuovo genere di eleganza,” ha detto la 
stilista nel backstage. “Eleganza suona come una parola fuori moda, ma [significa] anche qualcosa 
di profondo e raffinato … In questo momento, abbiamo bisogno di qualcosa di personale, intimo, 
reale, in qualche modo più sensibile.” Quella ricerca è culminata in una collezione mozzafiato, 
nella quale Miuccia ha spogliato i capi classici del superfluo con tutto il potere della sua potente 
essenza Prada. Canottiera, trench, cardigan, camicia a scacchi, pigiami, giacchetta da baseball, 
gonna a portafoglio e via dicendo, persino il raffinato costume a due pezzi in stile pin-up di antica 
memoria: Miuccia li ha rielaborati in una maniera che non aveva nulla a che vedere con lo styling  
che prevale sulla sostanza o con l’allestire trucchi da passerella, ad esclusione del film. (In realtà, 
nel corso di questa doppia presentazione, il pubblico doveva scegliere tra uno o l’altro: film o 
passerella. Suddividere l’attenzione avrebbe danneggiato la visione di entrambi.) Un motivo 
predominante è stato rappresentato dall’incongrua applicazione di piume di marabù sulla maggior 
parte dei capi presentati, sotto forma di polsini e risvolti sui pigiami (parte alta e parte bassa ornate 
in colori diverse); come pannello fluttuante sulla lunghezza di una gonna o come boa che penzola 
dalla vita di un trio di camicia/maglione/gonna. In altri casi, Miuccia ha stratificato pezzi e stampe 
contrastanti e ha apportato sottili modifiche alla silhouette, abbottonando un trench di lato e 
gonfiando una giacchetta da baseball in una sorta di sacca couture sul retro. Decisamente personale 
e intima, come nelle intenzioni dichiarate della stilista. Tuttavia in quest’epoca di uguaglianza fuori 
controllo (parliamo di uguaglianza di moda; il resto è a posto), il magistrale ricorso ai capi base da 
parte di Prada per creare la moda ha dimostrato come, nel complesso, esista ancora una gerarchia 
di moda. La vista dalla sommità è alquanto favolosa.  

 









VOGUE&
&
PRADA&SULLA&PASSERELLA&E&SULLO&SCHERMO&&
Di#Suzy#Menkes##
#
Una#collaborazione#con#il#regista#americano#David#O.#Russell#dà#il#via#a#una#collezione#di#abiti#perfetti#per#
le#donne#con#tanto#di#tripudio#di#piume#di#marabù.##
#
Da# che# parte# guardare?# Occhi# puntati# sulla# passerella# in# rete# metallica# ed# ecco# che# si# vedevano# le#
modelle#di#Prada#sfilare#diligenti#in#un#semplice#abito#nero,#accessoriato#solo#da#una#cintura#illuminata,#
e# in#un#reggiseno#nero,# indossato#sopra#una#decorosa#camicia# in#tessuto#scozzese,# il# tutto#abbinato#a#
pantaloni#ampi.#O#in#un#impermeabile#avvolto#intorno#al#corpo,#fermato#stretto#a#lato#da#una#cintura,#e#
con#sbuffi#di#piume#rosa#di#marabù#da#ogni#polsino.#
##
"Perché# era# il# capo# più# sciocco# da# abbinare# alla# realtà,"# ha# spiegato# Miuccia# Prada# nel# backstage#
alludendo#alle#piume.#Questo#è# successo#dopo#aver#allungato# la# sua#uscita# in#passerella,# solitamente#
rapida,#per#rendere#omaggio#lei#stessa#con#un#applauso#al#regista#americano#David#O.#Russell.#
#
Il#regista#aveva#mostrato#su#schermi#posizionati#sopra#le#teste#delle#modelle#frammenti#di#un#film,#Past#
Forward#che#narra#la#storia#della#vita#delle#donne#moderne:#una#camminata#a#passo#spedito#lungo#una#
strada#cittadina,#un#click#di#tacchi#alti#nella#vasta#distesa#di#un#aeroporto,#una#vertiginosa#corsa#sulle#
scale#mobili,#una#figura#che#scappa#spaventata,#una#borsa#da#viaggio#(ovviamente#Prada)#abbandonata#
al#suolo.#Nessuna#parola.#Un#film#muto#di#Prada.##
#
Nel#backstage,#nella#mischia#di#personaggi#cinematografici#K#Jack#Huston,#Sinqua#Walls#e#Kuoth#Wiel#–#e#
amici#di#vecchia#data#come# l’architetto#olandese#Rem#Koolhaas,#Miuccia#ha#parlato#di#una#collezione#
che#non#è#sembrata#così#complicata#da#comprendere#nei#suoi#vivaci#abiti,#sia#da#lavoro#sia#per#il#tempo#
libero.##
#
##
"Volevo#cambiare#rispetto#ai#vecchi#pretesti#per#le#vite#delle#donne#che#mi#hanno#interessato#per#tanti#
anni.#Desideravo#occuparmi#del#presente#e#fare#qualcosa#di#molto#più#semplice,#cercando#di#trovare#un#
nuovo#genere#di#eleganza,"#ha#detto#la#stilista.#
"Eleganza#suona#come#una#parola#vecchio#stile,#ma#vuol#anche#alludere#a#qualcosa#di#significativo#e#di#
profondamente#studiato,"#ha#proseguito#la#stilista.#"Viviamo#in#questo#momento#di#moda#che#è#intimo,#
reale,#sensibile#e#ho#cercato#di# farla# in#una#guisa#che#fosse#contemporanea.#Ero#alla#ricerca#di#questo#
genere#di#semplicità#ed#eleganza#per#la#donna#di#oggi."#
##
#
Detto#in#altre#parole:#questa#collezione#primavera/estate#2017#è#stata# intrinsecamente#Prada.#Questi#
erano#abiti#per#una#donna#determinata,#moderna,#urbana#con#il#suo#cardigan#avvolto#stretto#sul#busto#e#
una#gonna#con#spacco#alto#che#s’intravedeva#mentre#marciava#in#passarella.#O#in#una#camicia#in#tessuto#
a#quadretti#sopra#a#un’altra#bellissima#gonna#lunga#fino#al#ginocchio.##
#
La# collezione,# con# i# suoi# eleganti#mix# di#motivi,# è# stata# interamente# declinata# sull’abbigliamento# da#
lavoro#contraddistinto#da#una#nota#fantasiosa#nei#suoi#tessuti#a#scacchi,#nelle#piatte#borse#clutch#e#nei#
pratici#sandali,#ma#con#un#reggiseno#indossato#in#maniera#seducente#sopra#gli#abiti#o#con#quel#marabù#
che#rendeva#vaporosi#i#capi#base.##
##
#
Prada# ha# definito# –# e# forse# forgiato# –# la# vita# delle# donne,# offrendo# un# guardaroba# ben# delineato# e#
lasciando#a#chi#lo#indossa#la#decisione#se#i#corti#shorts#sono#appropriati#o#meno#mentre#fanno#capolino#
da#un’asciutta#giacca#in#tessuto#scozzese.#In#questa#collezione#si#percepiva#la#sensazione#che#ogni#capo#
potesse#essere#abbinato#in#maniera#diversa,#mescolando#stampe#e#tessuti#semplici,#gonne#o#shorts.##Tra#
gli#accessori#di#stagione#abbiamo#visto#una#grande#e#audace#placca#su#una#catena,#a#mo’#di#medaglia#



olimpica,#forse#un#premio#per#aver#superato#la#giornata.##
##
#
Dopo# la# sfilata,# il# regista# David# O.# Russell# ha# mostrato# la# versione# integrale# del# film# presso# la#
Fondazione#Prada,# l’insieme#di# spazi# espostivi# per# l’arte#moderna# che#Miuccia# e# suo#marito#Patrizio#
Bertelli#hanno#creato#in#una#zona#periferica#di#Milano.#Il#film#ha#ampliato#la#storia#che#abbiamo#visto#
frammentata#in#passerella.#Il#film#debutterà#a#Los#Angeles#il#prossimo#novembre.#
##
#
"Ha#avuto#il#coraggio#di#collaborare#alla#sfilata#e#per#lui#è#stata#un’esperienza#del#tutto#nuova,"#ha#detto#
Miuccia,# riferendosi# al# regista.# "Spero# che# tutto#vada#per# il#meglio,#perché# stavamo#discutendo#delle#
stesse# cose:# la# coscienza#personale#delle#donne,# le# loro#emozioni,# le# loro#paure#e#ovviamente# le# loro#
passioni."#
##
#
Forse#Prada,#in#un#momento#in#cui#le#vendite#in#tutto#il#mondo#stanno#subendo#un#crollo,#ha#cercato#di#
offrire#abiti#consapevolmente#facili#da#cogliere#allo#sguardo#e#semplici#da#indossare.#Tuttavia#questa#è#
la#forza#e#l’originalità#di#Miuccia:#che#la#sfilata,#come#sempre,#sia#sembrata#così#più#ricca#rispetto#alla#
somma#dei#suoi#capi#indossabili.##
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Prada

At Prada, Memories Are
Made of This

Miuccia Prada's new collection plumbs the past
to reassure the future.
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BY TIM BLANKS

SEPTEMBER 23, 2016 05:10

MILAN,  Italy — I can’t remember a time when Miuccia Prada
looked so happy at the end of a show. Instead of her usual
tentative nod from the wings, she walked down the catwalk to
acknowledge David O. Russell, many times Oscar-nominated
director and the man responsible for the film that played on
multiple screens throughout the Prada presentation.

The subject of Russell’s film was the mutability of time. No
surprise that Miuccia was feeling the same idea. Her new
collection skated across Prada’s back pages with an ease so
straightforward you could imagine that it would be charming if
this was your introduction to the brand.

The same idea was at work with the men’s show in June.
Memories. Reassurance. Brand icons. There, it was a revisit of
the black nylon backpack on which the company’s fortunes were
rebuilt in the 1980s. The collection had a rave-y, idealistic,
community-of-travellers’ edge. Here, the dominant visual motif

M iuccia Prada
DESIGNER, PRADA & MIU MIU

The onetime activist and
mime holds a doctorate in

political science and is
known for her hyper-

intelligent, trendsetting
designs.

View Profile
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was a variant on the very particular graphic prints with which
Prada flayed its mark on fashion in the mid-90s, when revenues
soared as the label became the industry’s go-to for new.

But those days are gone. Prada is wrestling with reality (with the
redundancy that seems to inevitably attach itself to mature
businesses, unless you’re prepared to make a 180 degree flip like
Gucci). Getting back to that notion of introduction, it made
commercial sense to return to the heyday. But what was it that
virgin eyes would actually have seen in this collection?

First thing: marabou. You could imagine a newbie wondering
how and why the hell all those feathers were everywhere? A
seasoned observer might conjecture that they were one of those
things Miuccia had always hated, the thing she felt compelled to
include to confront her loathing (suede is the most famous
example). Not at all. She thought marabou was “the most silly
thing”. Which sounded like the consummate back-handed
compliment, by the way, because there’s something in Miuccia
that wants to nail emblems of ultra-femininity to the wall
alongside tokens of feminism.

So her marabou trimmed the business-y camel wrap top that
accompanied the black wrap skirt of a model clutching a big,
business-y clutch. Well, sort of business-y. The collection
clarified how perverse Mrs P has always been in her various
definitions of the way a woman can be. “A new way of elegance”
were the words she used to nail this particular offering.

It was plain that her new elegance involved maximum mobility,
a get-up-and-and-go physicality that could turn on a dime when
breaking news intruded on your own patch. Short shorts, tank
tops, jumpsuits, skirts slit for movement, everything calibrated
for rapid response… but rimmed with marabou, and accessorised
with sandals. A kind of best-of-both-worlds modernity… fact and
fantasy.

There was an entirely brainiac postscript to this whole affair.
Inevitably, it pertained to the soundtrack by longtime Prada
collaborator Frederic Sanchez. The nu-Satie piano stylings of
Alex Menzies mixed with Donna Summer’s MacArthur Park and
Diana Ross’s Love Hangover. Sanchez called it an existentialist
mash-up, here, the melancholic recognition of a world in flux,
there, the sheer, wonderful denial of disco bliss. The world's a
darkening place. Thank fashion for shining its own light. In fact,
thank it twice.   
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Business of Fashion 
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QUESTI SONO I RICORDI DI PRADA  

La nuova collezione di Miuccia Prada sonda il passato rassicurare il futuro  

Articolo di Tim Blanks  

MILANO, Italia — Non riesco a ricordarmi l’ultima volta che ho visto Miuccia Prada così felice alla fine 
di una sfilata. Al posto del suo solito esitante accenno da dietro le quinte, questa volta la stilista ha 
camminato lungo la passerella per salutare David O. Russell, regista candidato all’Oscar più volte e il 
responsabile del film che è stato trasmesso su molteplici schermi durante l’intero svolgimento della 
presentazione Prada. Il tema del film di Russell era la mutevolezza del tempo. Non sorprende, quindi, 
che Miuccia abbia sondato la stessa idea. La sua nuova collezione è stata declinata sul passato di 
Prada, con una disinvoltura così lineare da immaginare quanto delizioso sarebbe stato se questa fosse 
stata la vostra introduzione al brand. La stessa idea era entrata in gioco lo scorso giugno nella 
collezione uomo Prada. Ricordi. Rassicurazione. Icone del brand. Allora c’è stata una rivisitazione dello 
zaino in nylon nero, accessorio sul quale negli anni Ottanta l’azienda ha ricostruito le proprie fortune. 
La collezione possedeva un’incisività in stile rave, idealistica e da comunità di viaggiatori. Qui, il 
motivo visivo dominante è stato una variante su quelle stampe grafiche molto particolari con le quali 
Prada suggellò a metà degli anni Novanta la propria impronta nel mondo della moda, quando i ricavi 
salivano vertiginosamente mentre Prada diventava il brand di riferimento per le novità nel mondo del 
fashion. Ma quei tempi sono ormai un ricordo. Oggi Prada si misura con la realtà (con gli esuberi che 
sembrano inevitabilmente connessi ai business maturi, sempre che non si sia disposti a compiere 
un’inversione di 180 gradi come Gucci). Ritornando al concetto d’introduzione, ritornare ai tempi 
gloriosi del brand è stata una mossa commerciale sensata. Tuttavia, che cos’è che occhi vergini hanno 
effettivamente visto in questa collezione? 

Per prima cosa: il marabù. Riusciamo a immaginare come un novizio reagirebbe davanti a quelle 
piume disseminate ovunque? Un osservatore esperto potrebbe congetturare che erano una di quelle cose 
che Miuccia ha sempre detestato, la cosa che si è sentita costretta a includere per fronteggiare il suo 
disgusto (il camoscio è l’esempio più noto). Assolutamente no. La stilista ha pensato che il marabù fosse 
“la cosa più sciocca”. Dichiarazione che suonava, per inciso, come il perfetto complimento di gusto 
ambiguo, perché c’è qualcosa in Miuccia che desidera inchiodare al muro gli emblemi della 
femminilità eccessiva accanto ai simboli del femminismo. Ecco quindi che il suo marabù ornava la 
maglia incrociata color cammello in stile business che accompagnava la gonna nera a portafoglio di 
una modella che stringeva in mano una grande clutch da lavoro. Oddio, abbastanza da lavoro. La 
collezione ha precisato quanto perversa sia sempre stata la Signora P nelle sue disparate definizioni del 
modo in cui una donna può essere. “Un nuovo tipo di eleganza” sono state le parole usate dalla stilista 
per descrivere questa particolare offerta.  

Ovviamente la sua nuova eleganza comprendeva una mobilità massima, una fisicità immediata e attiva 
in grado di rimescolare rapidamente le carte in tavola quando le ultime notizie s’intromettono nella 
vostra esistenza. Short corti, canottiere, gonne con spacchi per agevolare il movimento, ogni cosa 
calibrata per una reazione rapida … tuttavia bordata di marabù e accessoriata con sandali. Una sorta 
di modernità declinata sul meglio dei due mondi … realtà e fantasia. C’era un poscritto interamente 
cerebrale legato a tutta questa presentazione. Inevitabilmente era connesso alla colonna sonora di 
Frederic Sanchez, collaboratore di lungo corso di Prada. Gli styling del pianista Satie di Alex Menzies 
erano mescolati a MacArthur Park di Donna Summer e a Love Hangover di Diana Ross. Sanchez l’ha 



definito un mash-up esistenzialista e l’identificazione melancolica di un mondo in continuo 
cambiamento, da un lato  e dall’altro, l’assoluto e meraviglioso diniego della favolosa disco. Il mondo è 
un luogo sempre più oscuro. Ringraziamo la moda per la luce propria che emette. Anzi, ringraziamola 
due volte.  


